
 

 

Il tema generale di questa estate è quello della speranza, considerata come atteggiamento di fondo ed 

esercitata in pratiche e gesti che la esprimono e la nutrono. Nell'estate 2025, a fronte di uno scenario 

globale caratterizzato da grosse preoccupazioni, desideriamo nutrire ciò che permette di non soccombere 

alle paure e di generare novità, riscatto, libertà e coraggio. Il simbolo centrale a cui attività e narrazioni 

saranno ispirate è quello di una porta a cui bussare: qualsiasi sia la situazione di vita in cui ci troviamo è 

sempre possibile cercare nuovi ingressi, tentare nuovi inizi, scoprire nuove stanze, inaugurare nuove 

possibilità. L'impresa coraggiosa alla quale desideriamo allenarci è quella di accogliere la realtà così come 

essa è, con le sue contraddizioni, per farne occasione di nuova narrazione da scrivere insieme, scombinando 

i piani di tutte le storie apparentemente già scritte e praticando concretamente il bene possibile. I punti 

cardinali della proposta sono:  

- Il riposo, per scoprire che siamo "di più" di ciò che facciamo e produciamo, che è più ciò che ci è 

regalato di quello che è da noi prodotto.  

 

- La memoria, per non dimenticare e riscoprire ciò che già nel passato ha creato novità e libertà. 

 

- La riconciliazione, per scoprire che il bene che possiamo regalare è più grande del male che 

abbiamo fatto o ricevuto.  

 

- La festa, per esercitarci nel celebrare il bene che piuttosto che lasciarci ipnotizzare dal male. 

 


